Il mio gatto Spencer, un bastardino nero

Solo, sul suo solito soffice

Posticino pensato proprio per

Effondere eleganza ed estro,

Nasconde nel nudo e nerissimo

Cuore, cento e cento carezze,

Ed evita d’essere eccessivamente

Rabbonito, riconciliato, rilassato.

Di uno abbandonato e senza nome

Giocattolo di gente gelosa e gretta

Azzardo d’alambicco di un artista apprendista

Tesoro trovato tra tumuli e tenebre

Testardo tintinnio, tremula tarantella

Occhio onnipotente di un opposto Olimpo.

Molly, piccola siamese aristocratica

Mi meraviglio, mentre morbide

Occasioni di occhi orgogliosi

Legano a lungo lontani linguaggi:

Lascio che lei, libera lemure

Ypnotica, yperalimenti ypermetri ypnagogici.

Gipsy, grossa e loquace gatta soriana

Guardiamo giostre gitane girare,

Insieme. Intanto intrecciamo intense

Passioni che pietrificano

Senza sentire suoni stridenti

Ypotesi ypomaniacali e ypocondria.

Murr, gatto bianco trovatello -innamorato di Molly-

Meglio mangiare che mandare a Molly

Un ultimo urgente ultimatum:

Rotti i rapporti con rimpianto,

Respinto ricomincia a riscattarsi.

Greg, merlo metallico

Giusto giudice guardi gabbie

Rudi restringersi e rinforzarsi

Estirpando elementari entusiasmi.

Grevi giorni, gentile galeotto. 

Swing, l’anitra scappata

“Se sapessi sorvolare sabbie

Watusse, walzer in Wien,

Igloo, incanti di ikebana,

Nababbi napoletani e narvali

Grossi !”. Giova il giogo, e giubila.

Argo, il mio cane  -l’amico d’infanzia che mi aspetta 

                              nell’aldilà per guidarmi-

Assieme aspetteremo avvicinarsi anime

Romite e reticenti che riveleranno

Guarigioni generate da Giove.

Osservo oggi l’occasione di onorarti.

Capo, criceto che morse mio fratello

Criceto cattivo e cannibalesco

Azzannasti Agostino arci-lesto!

Potrai perdonare prigioni

Orribili? Occhiate ostili?

Jurgen, un criceto vinto al Luna Park

J’accuse: junker junior

Umiliato da umani, ulcerato

Ripetutamente, rovinato!

Giorni grigi e gelidi gridano

Esasperati eterna

Nemesi e null’altro.

Milù, gattina che vive in mezzo alle chitarre

Magari… la musica manovra le menti…

Idee… istinti e… indoli irritanti.

La libertà lega lombrichi a lupi:

Ululano uniti unisoni umani.

Tilde, esperta gatta

Tanti tuonano tesi totali

Indici di idiozia istruita e irritata:

Lasciano languire legacci larghi e lunghi.

Devo decidermi e denudarmi i denti

Esprimere l’estro, espugnare l’eccesso.

Straccio il gatto, un vero duro.

Sfida solo santi in santità:

Tallonatori e teppisti

Rigattieri e rubacuori

Assassini e attaccabrighe.

Come chi conosce la cifra cospicua

Come chi capisce certe cose concrete

Insegna a imitare idoli, idee irraggiungibili,

Odiando ottusità e ottenendo ossequi.

Micia, la più contemplativa

Memoria muta e mari migliori

Intenti ad immaginarci un’isola:

Come cambia le cose la cenere.

Incominciano illusioni intere,

Amori, anche arditi, ancora.

Orso, biondo gatto solitario

Ormai odio ogni occhiata

Rapido rapisco ratti rimbambiti.

Silenzio. Sono senza scrupoli.

Occultati gli obblighi, e l’onore.

Tom, gatto sinuoso e raffinato 

Tanto ti tasto tanto tu trilli,

Ora ondeggi, oscura odalisca:

Matta mescolanza di un miraggio.

Micio, gatto iperattivo e intellettuale

“Muscoletti mai morsicati

Ignoti itinerari degli insetti.

Ciao Carletto, che colori carte…

Io imparo e invento iridescenti

Origami, ordinati da occidente a oriente.”

Cornicia, la micia senza coda

Coda caduta

Ombra onirica

Rubato rubino

Nessuna novità.

Insieme inventiamo

Code catturate

Illese indagate

Accolte ammanettate.

Spelacchio, gatto randagio

Sai sentire se so stare solo

Punzecchiato e pasticciato

Estremizzato elettrizzato

Lungo le luride linee 

Affrettate d’autobus affollati?

Come un coniglio cretinetto

Chiaccheri, cattivo

Houdinì, in hall di hotels

Ipotecati, ignoranti istrioni

Occultano e offendono.

Masino, gatto cantastorie, canta per la gattara

Melodie migliori mi mancano

Adatte all’amica affezionata

Silenziosa santerella selvaggia.

Intendo innalzare inni incredibili

Note nude e necessarie

Offerta onesta e obbligatoria.

Pantero, cucciolo randagio e flessuoso

Piccolo

Affamato

Nero,

Tenue

Eroe

Rivendica

Omero.

Barbigio, gatto saggiamente festaiolo

Belle barzellette brillano bene

Allietano affamati amici

Rassegnati randagi ridanciani.

Bisogna bersagliare i bambini

Iscriversi all’Italia dell’infanzia

Giocare gatteschi e graffiare

Impressionare invitati intimiditi

Obbligarli a offerte e occhiolini.

Strategie inefficaci del gatto Pantaleo…

Passano padroni e pulzelle.

Anch’io adoro andare

Nei negozi e non nascondermi.

Taluni ti tallonano, tanti ti tollerano

Appena, avessi almeno un’arma…

Lascio a loro lappate e leccornie,

Eterni educatori enofili:

Oltraggio di onnivori ominidi.

Blue, vispo cognolino 

che sembra un vecchietto (per la faccia pelosa)

Basta coi balzi e coi bagordi!

Lavorare e leccatine:

Unico unanime

Eccellente emendamento. 

Mara la zanzara

Mi mangiucchio molti musoni 

Aree assaltate da arditi aereonauti

Rombi rapidi e ruggiti

Auricolari: attenzione appisolati!


Tati, cagnolina un po’ nevrastenica (?)

Trotterello e tocco il tavolo traballante

Avventura audace o apatia affossante?

Trastullo tallono tradisco tormento:

Immaginazione isterica o innamoramento?

